
A NTON ELLA GALLAROTTI 

Storia di un cancello 
Queste note intendono ripercorrere la storia del cancello 

del ghetto di Gorizia attraverso le tracce che ne restano 
nei docunienti della storia della città. 

Storia di un pua,tòn 
Chi ti' no tis tinclin a co ntà la to ria dal puanòn dal ghet di Guriza 

me cli ant i s g no che re rin in ta i documents da la sto ria eia la zitat 

P 
arl iamo cli un can el io . il cancello eue­
centes o in fe rro ba ttuto eh si rrova in 
v ia A. coli a fi anco cl Ila sinagoga, rracl i­
zionalrneme con~ iclerato l"anrico cancello 

ciel gherto di Gorizia , che veniva chiuso al tra­
mo nto :1 sa nci re la Tpara,:io ne deg li el rei dagli 
altri iuacli ni. 

Il g hetto cli Go ri zia fu istituito tra il 1692 e 
i l 1696 e d iventò o per:Hivo n I 1698. co mp ren­
cl enclo turta la ~inualc v ia Asco li , che. eletta in 
p reccdenz:1 o ntracla cl i an ,iovanni . prese 
all o ra il no m e cl i Contrada cie l Gh tto: una 
strada strcn-~1 . . u cui anco ra oggi si affacc iano 
case alte. con hdlc corn ic i in pietra a I o rro ni e 
l"inestrc e con art is tic i balconi in fe rro ba ttuto . l i 
ghett o era chiuso con un po rt o ne in legno. in 
segu ilo sostituito eia un c:111cello in fe rr hatrulo . 
che l:1 lr:1dizio nc.: iclentilk ·:1 con !"antico c:111cello 
cli casa Asco li , o r:1 collocat o :1 l"ianco della sin:1-
goga, men tre un ~ccondo po rt o ne in legno rc.: ­
golava 1•~1ccesso al torrente Corno al termine 
della v i:1. 

I) ·I po rt o ne o c:1ncc llo ciel ghctlo - nel Sei ­
cento e Selleccnto i due termini er:1110 sosr:1n­
zi:tlmcnt · equiva lenti - si pa rla fin da prima della 
sua istit uzio nc.:, come elerm:nto indispensabile.: 
:tll:i chi usu ra del perimetro e quindi stretramL·ntc 
connc.:sso :tll a strullura stcss:i elci gliello in quanto 
zo na scp:1rat:1 e.lai contesto c itlacli no. con la pos­
sihilit :·1 d i segrq.~azione L' di cont ro llo dei resi ­
dent i. i\'L· i clocumenli cli · ne p:1rlano no n si l":1 
p ·re', ·L·rrno :1ll:1 su:1 d ·snizio t1L' di 111:1nul"all<> 

Il cm1<l'ilo t1Jì1111c.:11 dt'l/11 si1111go~a 
i11 l'ia :lsculi. 

spl'cifico. dato cht· al legisb tore irnport:l\·a l:t sua 
runzione e non cerro il suo aspeno. 

Fin dal più antico documento eh~ ci sia 
noro dove si parli d 1iar:1mente ciel ghetro di Go­
rizia. un atto della cancelleri:i cittadina cl:n:ito 2-1 
settL·mhre 1692 che indi, i lua l':in.:a eia clcstin:irt· 

nr:irant:i.sit:=t 
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ç .. ,,.-tL , •• f :.,-5,,: ,t.. , < ,-L. 5k-- /J/e- ,4-i ,.._ç 
I.o .,cb1zzu dd c"11cello cu I111111 ·•io 11m o a 

.\lort111 u Ci1•1st. c·se.~11 i to da Rod oljò Coro11i11i 
/ I 783 c irca /. ( lli/Jlioteu1 ·1a1"/e lso11ti11a e 

llihhutea1 "ii'1cr, . .I l. 235 Civ / 
1\'0 11ostm1te i l 11111/Jro riporti cbiam111c•11/e 

·•.\f11sec, Prol'i11ciale - Con z ia ··. il d oc,1111e11to 

è co I1,en ·ato 111 11110 raccolta 111iscellm1ea di 
111m10 ,cn11I d ella 13,bhoteca Civica. doce si 

11-01·0110 altre ca rte di Nod oljò Coro11i11 i . Ì;' 
p m /)(lbile Lbe sia stato a11ri lm110 alle raccolte 

d ella irico al I110111elllo d ella . e/HImz w 11e 
d elle tre i.<ti/11 ::io lll /Jibl iote arie (C1111rn. 

,..-e,~ '' " t :<- ' ·n: 

a '·getto dell 'J-lebrei"' nella contrada "drio clelli si­
gnori Mo, choni .. , m, ero una zona più centrale 
di quella in seguito prescelta, ali incirca nell 'area 
delrauuale vie delle Monache. si stabiliva l'ob­
bligo per la comunit~1 ebraica di ··far li portoni cli 
chiusura''. 

E nel rescritto sm rano del 24 marzo 1696 
con cui l 'imperatore i tituì formalmente il ghetto 
nella sua definitiva loca lizzazione della Contrada 
di San Giovanni si precisava ancora che gli ebrei 
dove sero "fo1111are l"entrana nella loro Cittù, o sia 
Ghetto per mezzo d'una pona pa11icolare .. . 

_ el 1698 i commissari pr ~po ·ti. nel corso cli 

un sopralluogo per ordinare la chiusura del 
ghetto stabilirono --che si fabbricas. e un Ponone 
fra la casa del nob. Sig.r Leonardo Christoforutti , 

Pro1·111c1ale. tata/e•). o cco11Jale 

dal l 9 19al 194 1 
, I111ori.zzo z10 11e a lla riprod11z iu11e 

11 prof . 24 /J dd. 2 7 09.20 /3, 
i:.· 1•ietata og I11 11lten ore r1/Jrod11z io11e 110 11 

a11 torizza ta co11 q11a ls iasi mezzo. 

e quella dell 'ill.mo s. r Ca rlo de Lanthieri Co. ciel 
S.R.i. liora aquistata eia Ventura Gentille Ebreo, e 
fù ordinato al capo mistro a dover per lunedì 
pross. vent:o che sarà postdimani dar principio a 
eletta erezione elci porto ne, in conformitù ciel di­
segno mostratoli ... Di questo disegno non è pe­
raltro rimasta traccia . G li ehrci , '·essendosi obli­
gati volontariamente·· [sic!l di fa r far<: a loro spese 
·· li Portoni del Gheuo ·· dovettero fornire --1anto 
S' ISSO quanto sarà sufficiente per terminare la fa­
hrica dei porto ni di chiusura del Gheuo··. 

1el 1729 gli Stati Provinciali , protestando 
contro quelli che clcfin iv- 1110 g li abusi praticati da­
gli ebrei cli Gorizia, ricordavano che l 'anno pre­
cedente:: gli ebrci stcs~i :1vc\ ·~1110 rinunciato ad 
estendere il ghetto :tl k ;tlii1a;,.icm i limitrofe ··pur-

cuarantavot 
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Frolllesp,zio del/ Estr:1110 degli 
aui in cau~a Vl:'ntilata /. / 
/G'orizw/. /de Vale1j/. J 78J. co11 
la vig11e11a rt!/Jig11m111,· 1/ fabbro 
e il d1m:olo (1Jiblio1ec(/ S1t11ale 
lso111i1w, Mrcell B 2038) . 
l1 111onzza zio11e alla 
r iprod11 zio11e 11 prof. 24 12 dd. 
27 09.20 I ' ,~-me/(1/(I og11 i 
11ileriore r iprod11z io11e 11011 
(/1/(O1"/ ZZtl /a COI/ q11ah"c1s1 
11/C'ZZO . 

I '; 

STOR/11 f)f UN Ci1NClill.O 

E· STR.A.TTO 
DEGLI ATTI IN CAUSA VENTILATA 

TR.A. SUA ECCELLENZA IL SIGNOR 

RODOLFO CORONINI 
e o N T E D 1I e iR. o N :iB lE R G ccc. 

ATTORE DALL'UNA, 

E 

MARTINO GEIS T 
FA B B R O : F E R R. A R O RE O CON V E N T q ~~--­

.. DA L·L, A L.T R."A P A R.'T E, · ·,· . _ · 1,\.:-t 

COìLJLA SlENTJENZA 

i> R o F ERI T A D A L Lo s P-. M A G I s TRA T o e I V I e o D [ Go R I ~ I A 

DOPO LA PUBLICA-ZI0NE DEL NUOVO 
_ __ ,RF.G0LA_MENT0 GIUDIZIALE. 

MDCCLXXXIII. 

CON LICENZA DE' SUPERIORI. 

che lo r venga accorciata l'apertura cl'una porta 
verso il fiumicello corno , cxl un Guardiano il 
quale dovesse: tener la chia ve: cldla pori-a del 
Gheuo respiciente il to rrenle, e che cli notte 
tempo non fosse mai aperta, se non nel solo caso 
c.l'incc:nclio , e che l'altra venisse aperta in tutte le 
occorrc:nzc··: condizion i quc:ste che gli Srati sra­
hilirono potessero cssc:rc accellate, senza che 
però al guardiano fosse: concc:sso cli risiedere al-

l'inrerno del ghetto. Proprio in seguito a quesra 
disposizione , enne srahilita b costruzione cli una 
casa immediaramente all'esterno cld peri,m:tro 
ciel ghetto per il guardiano ciel portone. con la 
porta rivolta verso b dttù e una finestra Ferrara 
che si apriva verso il ghetto. 

Il cancel lo d'accesso al Ghetto era posro al­
l 'altezza degli attuali numeri ci,. ici I e 2 della , ia 
Ascoli. 1ella pianta cli Gorizia reclatra nel 173 .1 eia 

cuarantanùf 
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GiO\·:mni Faligo intito lata G61tz die f-/oi"ipt ·1011 ili 

der Grt!{fscbuji FrioOI è chiaramente , ·i ·ibile 1:1 
po ·izione del po 11one o cancello e.lei ghetto . che 
e.là a ces.-o a quella che ndla mappa è definita b 
cittadella ebraica sbarrata di no lle dai c i11aclini 
·•cJie zu nachts ,·on den burgern , ·1:sperte ju­

c.len. tau·· . 

,·econdo quanto riferi sce il Coss:'tr. verso la 
mc:1:'1 dd . enecento il portone del ghe110 sa­

rebbe . tato ···1bbdli10 con una fio rita cancellata cli 
ferro hanuto . . orrnontata cla lL1quila imperiale··. 

L, regol:11rn:ntazione della chiusura nonurna 

ciel ghc:110 fu ripc.: tutamentc.: ribadita nel corso ciel 

tempo. :\el 1762 venne dato ordine a G io. maria 
Vc:nantio ··J>oninaio ciel Ge110·· cli ··dover al tra­

montare: ciel sole chiudere: e tener chiu a la po rta 
ciel Gc.-110··. :\c:I1 76 - si ri orcl;na che il portinaio 

del ghe110 doveva ·· Ienc:r lt: chiavi, e: chiuclc:r al 

tramontar ciel sole: le ponh - dc.:I Ghe110 ··. Nel 

17 2 il Consiglio Capitanial c: ribadì la precedente 

disposizione. intimando ai capi e.lei Ghe110 cli 

Gori zia di "far chiudere e far tener chiusi in 

punto alle ore 1 (J della sera h.: porte.: e.li quc:I 
Ghe110" . allo -copo cli fa r uscire c:ntro quell"ora 
··la gc:nte cri liana·· che prc:stassc: serv izio o fosse 

impiegata nel ghello. Qualche.: anno dopo . nel 
1776, richiamancl<J i capi della comunità all'os­

servanza della norma. le autorità cillad ine la­
mentavano che ··alquanti Fbrei cli notte tempo 
, adino \ aga ne.lo p1:r la città. prendendosi b li ­
bert ~1 c1 ·accompagnar i con donne crist iane·· . 

Nc.:I I 90 con !"emanazione dello j11de1w r­
d1111111-1 eia parte c.lell"impcratore e la concessione 
di al uni c.lirilti agli ebrei comportò !"apertura 

dei cancelli ciel ghenu e !"abolizione dell'obbligo 
di residenza. ma l"ape11ura non compone', la ri ­

mozione della stru11ura , che rima ·e ancora al 

suo posto. 
Il poI1one cld ghello ~i tro,·ò poi nel 1810 al 

centro di una que tion1:: tra due: diversi gruppi 

della comunità ebraica <: le autorit~1 francesi che: 

all'epoca occupan111O la cinà. Il 13 aprile cli quel­
l'anno due ebrei goriziani , Davicl Bolaffio e Giu-

eppe Moi. è Luzzauo . . i rimi ·ero al ··Nobile o­
rnando militare cli Gorizia '" a nome de ··gli Ebrei 

di quc:sta ci1L[1·· chiedendo cli ··voler decretare la 

soprc:ssiont del Portico che forma la chiusura 

---------------------

Il a111c,.l/o 11e/ co rt ile di , a~ll .·Iseo/i (/-'011dll Z1011c· Ca»n d1 
N1sJmn11iu di c;·on::1n, Col/, ,zio11e .-1.,sircllt . 11 0029SJ 

.·l11 /uri::::ozw11e ,li/a npn,d11::1011e dd 2-i 09 .!O/, I:" 11ctoto " .~111 
11lteriore r ipmd11::iu11e 11011 m1to r iz::llW cc,11 q1w/,w,1 111ez::u. 

dc:l la Contrada così detta Contrada clc:gl 'Ebrei" . Le 
motivazio ni fornite erano cli ord ine pubblico ('•in 

rinesso ·hc: q uc.:s to fa c i lit:1 i mezzi a m alfa tto ri . 
giovandoli e.li nasconclig lio··). cli carallc:rc . ani t:i­
ri o e cli qualità de lla v ir:1 ( ··e: rendendo anche: 

l"c:rezionc.: cli ta l argil1(: mc:no libero il corso, e 

gioco ciel ari-1 eia u n polo ck:I 1:i Contr:1 cla all'alt ro. 
riesce qut.:sta mt.:no fr: li ce, L' sa lubrL' delle altre 
Contrade della c ittù"") e: infine: scopen :Imc:n te po ­

liti co quando i due ri chiamava no il fatto che: si­
mi li strutture ··vengono e: furono abbatutL' in tulle 
quante c iuù conquistate d alla pre lodata M ... ··. 
Chic.:clevano q uindi il ··permesso e.li atLera rl o a 
proprie: spc:se··, ri badendo chL' ··1 a sc:guenre pc.:t ­

tezio ne è convalidata dai magiori poss identi cli 

case cli questa Contracb " . 
Interpellati dalle :1uto rità ••in rapo rto alla so­

pressione ciel portone: ch e.: chiude la nostra Con­
trada·· , i capi della ComuniI~1 si clicl1iararono però 
contrari e raccolser fi rme a sosteg no clc.:lla loro 
tesi . Il documento che n e.: risultò porta la data clc:l 
17 maggio 1810 ed è sottoscritto cb Grassin 13 ,­
laffio e Jacob Senigaglia (capi clc: lla Comunitù) . 
J-lennan Durfles, Lleonc.:I Fl l:1min iu l scoli. 1mhan 
l.uzzauo, Davicl Pin ·li c.: rl e. _l:1 coh \ ita Cara,·aglio, 
Grassin Gentilli . Jacoh Vli tal l.uzz:1tto , G iuseppe 

d ncuanta 
50 



S"l'(J/<111 l)f U.'li C,1.VC!:'I.LO 

G ntilli , Sa lamon Genti ll i, frate lli 1\il ichlst~iclter. 

Abram Luzzatto, Lcon Levi Jsach cl i Leon Mor­

purgo. An. elmo Gentili i. Caliman Gentile: cl icias­

selle finn per le venticinque case che cost itui­

vano il qua1tiere cl I ghetto. Nessuno invece fi rmò 

a fa ore cl !l' iniziativa cl gli intraprendenti Davicl 

Bolaffio e Giuseppe ì'vloi è Luzzatto. 

l i 13 giugno Gra in Bolaffio presentò alle 

autorità un°Lil teriore nota rigu ardo b ··clemoli­

zione cl"u n porron eh s para la Contrada ciel 

heIro da l resto cl - Ila città '·. l'arl anclo a nome 

della maggioranza dei proprietari cl i ca e, cli-

hiarò che "es i non sono amanti cl 'innovazi ni, 

e che la propo. ra demolizione non la contem­

plano n n s lo cli nessun , antaogio, ma anzi :if­
f.ttto inu ti l ,··. Ciò prem sso clcnu nci J hc i l 130-

laffio e il Luzzarro (e ··s gnatamentc 1. .. 1 Da, icl 

13ol:1fio, he con la sua asa confina al mecl .[esi-

111 n, ·tavano cieli! eratam nt clanneggianclo il 
ponon in modo eia provo arne il crollo : ·· i 

veda giornalmente, che quel po rtone vada scro­

sta ndo i, e che così si vada procurando cl i ·opi:110 

per il cl i lui u-ollo··. Si offriva quindi , a nome clelb 

comunitù che rappr senIav:1. ·•cl i far sisrem:tre 

quel p non per te ner così all ntanaro gni p ·ri-

o lo cli repen tina cadu ta. per g·1ranIir' poi que­
sto ristauro .. . 

O uello stesso 1J giugno l" lntenclenza ciel 

Cir ·olo cli Gorizia del le Pr vin e illiriche no1il'i ò 

:1 . inigagli :t t: Bolaffio. Anziani degli Ebre i cl i 

Gorizia . che .. ·econcl:tnclo il desiderio delli m:tg­

giori possidenti nella Cot11rach degli Ehrei·· si di ­

sponeva ··clw non sia da to luogo all:t peti zione 

fatt a dalli Sig.i G. M. Luzzauo. e Davicl 13ola ffio 

per l:t demo lizione ciel port one d 'ingresso alla 

Cont rada cl ·gli El m:i '', cl ichi,1r:1nclo anzi i du · 

"responsa bili d'ogni conM:guenza cli tentativi f:tlli 

cli soppi:t tto per far croll: tre il muro che lo so­
sti ene··. 

Si sa però ·he nel 18 12 l"ohbligo cli rL·si ­

clenz:t nel ghetto fu aboli to (secondo Coss:ìr. ciò 

avvenne gi:'1 ncl l'otto l>re 18 10) e nel I81.j il por­

teme fu rimosso. con pien:1 soclclisfazionc del l:t 

co rnuni t:'1 ehr:1ica , che fece togli ·rt: l:t lapide in­

farn:1nte clte ricordava la cost ituzione ciel gltello: 

lapicl · dlL' :1 qu:1n to pa re fu ricloll:t suhito in 

I ·n.i, p ·r c: tt K L'll :tre anche l:1 memoria cl t:11:t se­

gregazio rw 1'<J rz:1t .1. l' forse. con lungi111ir:1nza. per 

evitare un suo futuro riposizionamento. fnfatti , 

già il 27 gennaio 1814 il Maire cl i Gorizia ordinava 

agli ebrei cl i ripri Iinare nel giro cli ott g iorni i 

cancelli ciel ghetto e cl i rientrarvi. Ma una olta or­
tenuta la lib -·rtà. non è facile rinunciarv i: la co­

rnunirù ebraica conte tò le cl i po izioni pre e 

dalle autorità austriache e ottenne il ri cono ci ­

mento cle i d iritti acqui. iti . otto l"ammini. rrazion 

fra nce. e. 

Dopo l 'abolizione ciel Ghetto. il anc Ilo 

venne quindi ri mosso. Che fine fece? Qui i clo­

cumenti non i , ·engono in aiuto. e non è cli -

ponib ile neanche una iconogra fia succes i,·a: a 

differenza cl i al tre lo alirà del l'Impero. dm·e car­

toline illust rate riproducono la inagog:.i e la zona 

acliaccnIe, per Gorizia non ri ultano e i r re im­

magini simi li . In asscnz:.i cli una document:.izione 

crina o foto •ra lka . ci si de,·e affidare alla rr:.icli­

zione orale. secondo l:t quale il ancella ,. nne 

util izza to per d ividere il corti! ~ della casa Ascoli 

dal r rro rame giardino. 

// cm1ù•lfc, n Jìw,n, tl!'lfa si11n.~"8" 
i 11 r w .·lsn,I, 

l'inn,:im:iun 
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Il rn11wl/,, a J,m,cc, ddla <i1u1w,~a 
/ 11 1·10 Ascr,/1 

Lo conferma il Co. ·àr, cht: riporta come la 
:rncellata in ferro battuto sarchi e stata ··falla le­

vart: nel 1919 dal ignor A. i\l. e: da lui me a al 
icuro· la ancellata ·i tro,·a lnc:1 19 8, ndA] ne.:! 

c rtilt della ca. ·1 in cui nacque.: il celebre.: glotto­
logo gorizhno Graziadio Isa ia Ascoli'·. li cancello 
ricompare quindi dop un secolo. nel momento 
in cui Gorizia era stata deva tata dalla gut:rra. con 
danni che a, t:Yano coim olto ancht: la sinagoga. 
1a chi pote::, ·a e ·sere qut:sto ·•signor A. M ... ? Un 

personaggio legato all"ebraismo g ri ziano po­
te,--1 ~ ·:ere: Alberto i\llichel:taechc:r. ma poche ri­
ghe dc p . per un analogo epi odio. que ·ta volta 
rc.:lativo ad un balcone in ferro battuto rimo o e 
utilizzato in un·a1tra abitazione:. o. ùr ci ta per 
c.:steso il nome di . ih"io Morpur0 o: forse perché 
nel momc.:nto in cu i Cos ·i:1r -crive, a Morpurgo 
era morto. !"anonimo ui corri. pone.levano le ini­
ziali A. M. vi, o. la anche Albc.:rto Michdstaed­
ter nd 19/48 er::i gi:ì mort o da tt:mpo. Potrebbe 
piutto:to trattar-i di Attilio forpurgo. capo della 
Comunità Ebraica cli Gorizia dal 19j3 al 1943, che 

proprio n -·I 19 I 9 er:1 un cki clin:: tt ri ciel tempio 
e membr ciel omitato per la ricostruzione delle 
opc.:re ebraiche a o rizia e a Gradisca. 

Chiunque fo·•sc A. ì'vl.. la te.: ·timo nianza cli 
Cossùr i rip rt :1 nel cortile interno cli a a A ·coli , 
cl , ·e il :111 elio ette cnt " :,, o rima ·e fi no agli 
anni N v:1nt:1 del sec lo o r ·o . 

Li tr:nta di un I dli ·im anc ·Ilo in f rro 
I :tllut ·on 111 tivi lloreali e fe. to ni , moh lm -
rato . il più I c.:I c In elio cl I gener che ·i . ia con-

rvat a u ri zi:1. Do p cl c ~nni cli al bandono, 
negli ultimi vent ·anni è: t:no ·ottopo L a clivc.:rsi 
intc.: rv nti cli r ·:-.ta uro volti acl -1ssicurnrne la mi­
gliore.: on:-.crv:1zionc: . n primo r J tauro. effet­
ruat dal fabbro Radi. l.10 Lco p li ~u in iziativa ciel 
Lions lub Gorizia Maria Then.:s ia in o llabora­
zionc ·on il mune li Go rizia. i è c n ·lu. o nel 
1995. e h,t riguardato in parti ohr i due serpenti 
cli grandi climen. io ni . menu· 0 ::.Lato impo . ibile 
re up r:ire la sovra. tante aquih imperiale troppo 
cl-inneggiata . In qu ll'occasion il cancc.:11 è ·iato 
collocato vicino al la Sinagoga. e tramit -· e . o :-,i 
ac ·ed · al g iarclin clecli alo al piccolo Bruno 
h irl> ·r. figlio cli ebrei goriziani. ck:porta to eia Fc.:r­
rara · ucciso acl uscii \\ itz a tr mesi cli léÌ . • u ·­
ce:sivi intc.:rventi . ono stati attuat i cl:i l fabl ro 1\ila­

rio l.c.:opoli e !alla Ditta E ·eclra . que t'ultimo r Ja­
lizzato grazie al con :-, iglio cli quartiere ~I nte-
anto-Piazzutta , 

.'ulb iclentifi ·azione clc:I cancc.:llo con quell , 
ciel ghetto sono sta ti :1, anzati in passato al ·uni 
dubbi lovu ti al fa llo che le.: sue.: p ro po rzioni in­
dica no una lc.:stinazic,ne ini ✓. i a k di v ·rsa dal 
gheno. Oggi possiamo p ·re·, ·onstatarc.: che la tra­
dizione popola re e; l"anali.<.i cl ·I manufatto e clc.:i 
document i concordan o: il c1 nc ·Ilo era stato n:a­
lizzato per ssc.:re col locato altrov ·. ma ·i · non 
avvenn J . e q uindi fu utilizz:no per sostituire il 
prc.:c Jcl ·nte r ortone c1 ·acces:-,o :il g li ·uo c.:brai ·o. 

Qu·tle clovc.:va ·ssere l:1 destinazione o rigi ­
naria:" li giardino ciel castell o o roni ni cli Qui ·c;1 
(Kojsko), com J • i ri ·ava d:ilk.: ·:trt · cli un pro­
ce · ·o he v ide contrapposti il con te Hoclo lfo o­
ron ini autore cli cliv ·rsi . :1ggi sto ri ·i, · il fabbr 
Manino Gt:ist, o rigin:,ric, di Bamhc.: rga , ·hc.: aveva 
aperto una bnnega :1 (;c,rizi :1. 

I.a icc.:ncla g iudi zi:1 ria. rehtiva ad un con­
tenzioso so110 sul la l:1hhrical'.Ì< mc di un ··po rtone .. 

cincuantadoi 
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(c ioè: cli un cincello in krro hauutoJ . è: clocu­

mc.:ntala ne lla pubblicazione Co;/mflo d egli af/i in 

crI11sa 1·e11tilata tm Su a l :'ccellenzo il sip,nor No­

do(/o Curoni11 i Conte di Cmnhe,;f..!, ecc. oflore dot­

i ·11 // Cl , e Ho r t i no G'eisl _/rthhroJerra /'O reo con­

ue11to doll'oltm parte. u,l!o sentenza prqferita 

dollu .,p. 11/ogistrato Ciuico di G'ori z ia dop o le, 

/)lf/Jhl 1caz i<J//e del n110110 Rep,olm11e11to G'i11di­

z iole. !Gorizia]. [cle Valerjl. 1785. che riporta sul 

l'ron tespizio una v ignet ta in cui è raffigur:llo il 

d ia volo accanto al fabbro intento al suo lavo ro. 

D:tll"npuscolo si \"iene d sapere.: tr:1 l'altro che 

il r: 1i>hro-rcrra ro I larrino Gc.: ist era ·onsick:rato 

"uno dc.: ' p iù periti maestri gorizi:1ni nd suo me­

~lie rc.: · c.: che per la fattura del suo la\·o ro . in par­

tic obrc.: p<.:r tre po rtonci n i cli fe rro che.: clovc.:\·ano 

sep:1r:i re i l corti le cbl giard ino nel c:1stello Coro­
nini :1 (.,2ui:--c1. · i ril':1ceva :1 mo clc.:l l i \·ienn<.:s i. Si ri ­

c 1\·:1no :1nche i nl'orma✓. i on i sul co . ..,to ck l l:1 \·o ro 

·ommi:--sionato L' sul gu:--to clell'epoc1 ( il f:1 hhro 

chiesL' . o lt rL· :il ]XL'Z/O in e< intanti di d uecento fi -
rini. un vecchio po rt one in ferro che il conte non 

pc.:ns:1va cli llliliz7are. "appunto per non essere la­
vor; 1t o :--ul gu lo moderno". <.: lo l'ecc fonck:re per 

ri cava rne diversi altri lavori). L:1 descri zione ciel 

c:1nccllo in questione fa inoltre ritenerL' che po.-.sa 

tr:1tt:1r:--i proprio cli quello :1 quanto p:1re poi uti­
lizzato p<.:r i l ghetto : in f:llti \"i c:rano "d ue ,..;erpenti. 

co lloc1ti in ci m a :il portone" , delle cui sproposi ­

Utc.: cl irnensioni il comrnitt t·nte si larnent:l\·a. so­

vr:1stati cbll':1quil :1 imperi:ile. k: cui zampe. "per 

:iggrnmp:i rc i e.letti sc.:qx·nti " er:1no ugualmente. 
prute..;t:iv:1 :1ncor:1 il conte Coronin i. -- ruc ri di 

p roporz ic ,nL· " . 
Lina prima ipotesi cli identil'ic:1ziom: ck-1 c:111-

cc llo commission:1to per il giardino ciel c:1stc.: llo 

Curonini si to :1 Qui . ..;c1 con i l c:1 ncello clc.:1 1:i casa 

:\ sco li L· r:i st: 11:1 fonnu l:it :1 cl:il gruppo e.li r ic:e rc:1 
dc.:II '1 ·ni\ L'l'Sit :·1 clc.:ll :1 Teri'.:1 l ·:t:'1 cli Gorizia compo­

:--t o c.l:i Aurc.: l1 :1 l.uccliesi . i\nn:i l fru111:1l. Lina Bru­
m:It · Lina Ta \·agnutti L' coord inato cl :dla ,..,otto­

~critt :1 in occ:1:--ionc dd l:1\·oro e.li ri cerca /. 'orte o/)­

/ J/icolrt del.fàm /J(ff/11 /11 di reci1I_ ir,11e. <.'r111celli. 

cr111c('l/r1tc e /){f/cr,11i del recchiu ,<.!,bef/o. d:llt ilo­

~critto l)J'L':--l·I1t:It c1 :il pri1110 connirso 11:izionalc di 

riC'c.: rc: 1 su l tL'!"r ito rio :tpL'l'lo :1 tull e k: l nivl·rs it ù 
d ·ll :1 T ·r/.a l·:t:i d,·dic:i tu :1ppunto :d l ':1rtL· :1p1 li ­
<:11.I I,·I krr•> li:1 1111 11, l:1 1,T i1v.ionL· (200 1 l. 

L' identifi cazione: era stata proposta sulla 

base c.l e!L1ccura ta descrizione fa tta da Rodolfo 

Coronin i nell 'opuscolo del 1783. Quesra ipote. i 

v iene: ora confc:rmata da un disegno incli\·iduato 

presso la Biblio teca Civica . che è q uanto rimane 

clc:lle Carte rela t il;e a l Processo del Conte /?()do/fu 

Coro11i11i c:0 II/ro .l/arti110 G'eisl di Gor izia. con­

servare in un ra~c icolo cli lettere.: e scritti cli \·ari 

autori. tra cu i cli\·ersc: carte cl ~1 conte Rodolfo Co­

ronin i (1\ls 235 Ci\·). che in o rigine: cloW:\·:ino far 

p:Irle clellc.: c:1rtc: Coronini con. ervate presso l'r\r­

chi \'io Stori o Pro \·inci:tle. L' inca narncnto in q ue­

stione consiste in rcaltù della sola --copia clc.:I di­

segno eia rnt: souoscritto. e che eia 1\1:irrino Gcist 

si doH·\·:1 esegu ire". ·he mostra inc:qui\·o abi l­

mente o rne si tratti proprio ciel cancello cosicl­

detro "cl i cas:1 Ascoli". Il disegno f:mo cb Rodolfo 

oronini corrisponde in tutro e per tutto con il 

c:1 ncello ·omc lo \·ed i:11110 o ggi. eccello che per 

la parte: :--uperiore: i l conte infatti a\·e\·a pre\·isto 

che: :ti co lmo del c:1ncel lo \·c.: nis ·e p :;1:1 1':1 rm:1 di 

f:tmigli:i. un O\'ale con un:1 test:1 d 'uomo che in­

dossa un elmo. sormonta l:1 clall·aquila bicipite 

I/ ('{/1 /C< ·lii, {I /Ìtll/l ol ""'"' , 11111g ... ~c1 
. ili /'Ìc/ .-1.s,..t,. 

, ·i11n1:1111:11rc.: 
",j 
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che artiglia,·a con le zampe i due seq)enti che so­
na ·ta,·ano i due battenti del cancello: il fabbro 
im·ece omise di inserire nella composizione 
l'ornle con la te ·ta ,·irile. innalzò un po· la strut­
tura del cancello. aumentò le proporzioni dei ser­
pc nti e - se i crede alla conte tazione di Coro­
nini - anche delle zampL' dell'aquila. come si è 
detto onnai perduta . 

·n ulteriore frammento cl Ila , ic ncla giu­
diziaria si trova nell'Archivio storico Coronini 
Cronberg (Atti e Documenti . Busta 358-1051): 
ancora un unico foglio, datato 21 gennaio 1783, 
che questa volta ci fa sentire la voce della con­
troparte. In e so --Martino Gei. t, Fabro·· (così si 
sotto. cri, e), si rivolge al Magi trato Civico fa­
cendo presente che. per ottemperare alle dispo­
sizioni del tribunale, "in punto restitutionis in in­
tegrum, dovetti ospcndcrc l'incomminciato la­
voro", e chiedendo di poter disporre del "disegno 
del contenzioso Portone ab ad, erso proc.ldotto 
sub Litt. B". in modo da poter replicare alle ac­
cu ·e. 

li Coronini non si accontentò della prima 
sentenza e proseguì la causa contro il fabbro fer­
raio anche dopo la pubblicazione del , olumetto 
< e , iene da chiedersi se tale . celta, peraltro in li­
nea con il carattere poco accomodante del gen­
tiluomo e con la sua tendenza ad adire le vie le­
gali, sia stata o meno economicamente conve­
niente), ma senza ottenere piena soddisfazione. 

ella raccolta della seconda serie degli Stati Pro­
, inciali (bu la 638/ XIII) si trova una busta rela­
ti\ a alla Corrispondenza Conte Rodolfo Coronini 
in cui è contenuta la copia della sentenza emessa 
dal Magistrato Civico di Gorizia al riguardo il 21 
gennaio 1786. allegata all'intimazione con egnata 
al conte il 13 maggio dello stesso anno perché ot­
tempera se al disposto del magistrato. 

Come nel caso del materiale della Biblioteca 
Civica anche qui l'atto rinvenuto è l'unico rima­
to del carteggio. e non vi ·ono allegati i di egni 

a cui il te to fa riferimento prodotti come prO\ e 
per il giudizio. 

li cancello è dunque quello in origine com­
missionaro per il castello di Quisca. Al termine 
della contesa giudiziaria potrebbe essere stato 
riutilizzato come ·'abbellimento'· dell 'ingres o al 
ghetto per un breve periodo, dagli ultimi decenni 

del Settecento al primo decennio dell'Ottocento, 
con l 'abolizione ciel ghetto e la rimozione del 
portone che lo chiudeva, oppure forse destinato 
subito a separare il corrile cli casa Ascoli dal giar­
dino. In entrambi i casi fece comunque parte 
cl Ila vita e della roria cl Ila comunità ebraica go­
riziana dei uo i componenri , e nono ·tante la 
sua storia un po omples ·a non è bagliato ri­
cordarlo come ca ne Ilo ciel ghetto cli Gorizia. 
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